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uesta mostra è nata da veloci scambi di idee e di propo-
siti tra colleghi docenti di storia dell’architettura e di di-

segno. Come talora accade, una ricorrenza (il 2020-1720) aveva 
suggerito il tentativo di offrire una prima sintesi sull’architettura 
in Sicilia durante il Viceregno austriaco, un argomento ancora 
nebuloso ma con la pretesa di renderlo esportabile, facilmente 
accessibile a un pubblico non specialistico. L’epidemia di Covid 
e il silenzio/disinteresse degli interlocutori pubblici isolani con-
sultati aveva ridimensionato il progetto alla realizzazione di un 
breve filmato.  

Quando tuttavia il dottor Andreas Gottsmann, Direttore 
dell’Istituto Storico Austriaco di Roma, ha rilanciato, forse con 
un eccesso di fiducia, l’ipotesi di una mostra, le ambizioni sono 
improvvisamente lievitate sino a coinvolgere, nella qualità di Co-
mitato Scientifico, alcuni tra i massimi esperti dell’argomento e 
del periodo.  Il primo ringraziamento va quindi a chi, con genero-
sità, ci ha offerto l’occasione di raccontare a Roma un frammento 
importante di storia dell’architettura siciliana nel momento di 
apertura ai rapporti con il mondo austriaco.  Un ulteriore grazie 
va al nostro autorevole Comitato Scientifico, a tutti i colleghi e 
ai giovani collaboratori che hanno con entusiasmo partecipato a 
questa piccola avventura, a dispetto del tempo necessario per co-
struirla e di apparentemente insormontabili problemi finanziari.

I Curatori

Q
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L’incisione di Giovanni Battista Sintes, recante l’inte-
stazione “Ornato della facciata del Colleggio di Palermo de 
Padri della Compagnia di Giesù in occasione di acclamare 
al possesso preso della Sicilia dalla S. M. C. e Cattolica di 
Carlo VI Imperatore l’anno 1720”, raffigura l’apparato ef-
fimero realizzato sulla facciata del Collegio dei Gesuiti di 

(Scuderi 2012, pp. 40-43), e l’architetto è forse riconosci-
bile nel prelato che in primo piano e di spalle presenta 
l’apparato a un ospite. All’Albertina di Vienna (inv. 44439) 
è conservato il disegno della parte centrale del prospetto 
esterno del palazzo [Fig. 4] (Nobile 2020, pp. 20-22). Ipote-
ticamente potrebbe trattarsi di un dono/souvenir, offerto 
alla corte da parte dei committenti palermitani.

di San Carlo a Vienna. A conti fatti, per questa importante 
occasione, il Senato di Palermo sembra avere promosso la 
stampa di una sola incisione a Francesco Ciché con la “ta-
bella” di marmo progettata dall’architetto Andrea Palma e 
posta sul fronte del palazzo Senatorio [Fig. 1].

L’assenza di immagini esplicative probabilmente com-
portò la scelta del ricorso a una pubblicazione autonoma 
da parte dei Gesuiti di Palermo. Per l’occasione si scelse 
come autore un illustre confratello, Padre Domenico Tu-
rano, che probabilmente fu anche l’intermediario con gli 
incisori romani chiamati a illustrare il libro. Il volume, dal 
titolo Apparato fatto in Palermo nel Collegio Imperiale de’ 
Studj da’ PP. della Compagnia di Giesù l’anno 1720 in oc-
casione della solenne acclamazione dell’imperatore Carlo 
6., e 3. re delle Spagne, e di Sicilia, presenta in frontespizio 
la data 1720, ma nella pagina successiva un’approvazione 
che riporta la data del 1728. Questa discrepanza va proba-
bilmente correlata anche ai tempi di preparazione di due 
incisioni (rispettivamente di Giovanni Battista Sintes e Hu-
bert Vincent), elaborate a Roma. Sintes elaborò la stampa 
con l’apparato del prospetto del Collegio [Fig. 2], forse per 
un refuso, il nome dell’architetto indicato nella tavola è 
un certo Antonio Amico, mentre nella incisione di Hubert, 
rappresentante gli addobbi del salone [Fig. 3], il nome ri-
portato è quello dell’architetto trapanese Giovanni Amico 

VINCENZA GAROFALO

Ornato della facciata
del Collegio dei Gesuiti in Palermo. 
Ricostruzione digitale
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PALERMO NEI FESTEGGIAMENTI PER L’ACCLAMAZIONE DELL’IMPERATORE (SETTEMBRE-OTTOBRE 1720)

Palermo, oggi sede della Biblioteca Regionale. Il suo pro-
spetto, lungo la via Toledo, aveva quattro ordini di finestre 
ma l’ornato non teneva conto, se non parzialmente, della 
sua architettura. Il basamento, l’intera parte centrale e le 
finestre furono, infatti, coperti dagli addobbi che doveva-
no testimoniare le glorie della Casa d’Austria.

Al portone di ingresso era stato sovrapposto un appa-
rato posticcio per realizzare un nuovo accesso più mae-
stoso, a pianta trapezoidale, sporgente sulla strada. L’ar-
ticolazione della parte centrale dell’apparato generava un 
ritmo ascensionale che culminava nella statua di Carlo VI, 
coperta da un grande baldacchino. Le ali laterali del pro-
spetto erano caratterizzate da palchi addossati alla fac-
ciata con una balaustra che si raccordava con quella della 
parte centrale, proseguendo sugli scalini, fino a giungere 
al soglio imperiale.

Nell’incisione il prospetto e l’ornato sono rappresenta-
ti su un piano parallelo al quadro, quasi in proiezione di 
Monge. L’informazione sulla profondità è affidata alle om-
bre di alcuni dettagli e ai cenni di raffigurazione prospetti-
ca che riguardano la parte centrale, il cornicione e alcuni 
elementi ornamentali.

La ricostruzione virtuale [Figg. 5-6], che ipotizza una 
possibile configurazione della facciata con l’ornato, è stata 
effettuata attraverso l’analisi e il ridisegno bidimensionale 

e tridimensionale dell’incisione e la lettura della descrizio-
ne degli apparati fatta da Padre Domenico Turano.

L’incisione che rappresenta, in maniera dettagliata, 
l’apparato effimero è priva, tuttavia, di scala grafica e di 
informazioni metriche. Per stabilire le dimensioni si è fat-
to pertanto riferimento a una possibile corrispondenza 
geometrica e proporzionale con la facciata dell’attuale 
Biblioteca Regionale, ipotizzando la profondità degli ag-
getti dell’ornato. Il prospetto è scandito da quattro lese-
ne, corrispondenti alle due centrali e alle due laterali del 
Collegio. Ma la successione dei quattro ordini di finestre 
del prospetto nell’incisione non è più riconoscibile. Le 
aperture erano, infatti, coperte dai ritratti degli imperatori 
austriaci, predecessori e antenati di Carlo VI, e dalla raffi-
gurazione delle loro imprese.

Per proporzionare la parte centrale dell’apparato effi-
mero e i palchi delle due ali laterali del prospetto, si è fatto 
riferimento al numero di alzate rappresentate e all’altezza 
media di una di esse, rispettando, inoltre, proporzioni e 
forma degli elementi che compongono l’ordine. Il disegno 
della balaustra della parte centrale è stato esteso anche ai 
palchi, dato che nell’incisione si scorgono alcune colonni-
ne tra i drappi.
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FIG. 1 
Incisione della tabella di marmo posta sulla 
facciata del palazzo Senatorio di Palermo 
elaborata dall’architetto Andrea Palma, 
1720, Biblioteca Comunale “Leonardo 
Sciascia” di Palermo, Qq F 5,
aut. n. prot. 
AREG/1374954/2021 del 25/10/2021.
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FIG. 2 
D. Turano, Apparato fatto in Palermo nel Collegio imperiale 

de’ studj da’ pp. della Compagina di Giesù, l’anno MDCCXX, in 
occasione della solenne acclamazione dell’imperator Carlo VI e III, 

re delle Spagne e di Sicilia, ... Palermo 1720 (1728), 
Biblioteca Centrale della Regione siciliana “Alberto Bombace”, 

Misc. A.187.13, aut. n. 11400 del 28.10.2021.
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FIG. 3 
D. Turano, Apparato fatto in Palermo 
nel Collegio imperiale de’ studj …, 
addobbo del salone.
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FIG. 4 
Disegno per l’apparato effimero 

del Collegio gesuitico (G. Amico?), 
Albertina Museum Vienna, inv. 44439, 

aut. AN-RP21-00491.
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FIG. 5 
Ricostruzione virtuale dell’apparato 
nel prospetto del Collegio gesuitico, 
rappresentazione frontale (elaborazione 
grafica di L. Barrale, V. Garofalo).
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FIG. 6 
Ricostruzione virtuale dell’apparato 
nel prospetto del Collegio gesuitico, 

rappresentazione prospettica 
(elaborazione grafica di L. Barrale, V. Garofalo).
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A. Mongitore
Diario palermitano, tomi IV, V, ms. del XVIII secolo, Qq_C_68, 
Qq_C_69.

N.M. Sclavo
Amore e ossequio di Messina in solenizzare l’acclamazione di 
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Due Sicilie, Messina 1701.

B. Chiarello
Le simpatie della città di Messina coll’aquila augusta 
rinfiammate nella solenne Acclamazione dell’Imperator Carlo VI 
terzo Re delle Spagne e di Sicilia, Messina 1720. 

D. Turano
Apparato fatto in Palermo nel Collegio Imperiale de’ Studj da’ 
PP. della Compagnia di Giesù l’anno MDCCXX in occasione della 

Bibliografia

Fonti manoscritte

Opere a stampa

solenne acclamazione dell’imperator Carlo VI, e III re delle 
Spagne, e di Sicilia; descritto dal P. Domenico Turano della 
medesima Compagnia, cogli epigrammi, ed emblemi dell’istesso 
Autore, Palermo 1720.

Il festino della felicità nel cuore, nella bocca e nella pompa di 
Palermo su la trionfal acclamazione di Carlo VI imperatore, III re 
delle Spagne e di Sicilia, Palermo 1720.

J.B. Fisher von Erlach
Entwurff einer historischen architektur…, Wien 1721.

La Fenice risorta o’ sia la pompa funerale, Per la morte 
dell’augustissima Imperadrice, Eleonora; Madalena, Teresa di 
Neoburgo, madre della sacra, cesarea, cattolica maestà di Carlo 
6 imperadore, 3 re delle Spagne, di Napoli, di Sicilia, &c. celebrata 
nella Chiesa Protometropolitana della nobile, fedelissima, ed 
esemplare citta di Messina, l’anno 1720, Messina 1721.

L’armeria, e la galleria dell’augustissima casa d’Austria aperte, 
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From 1720 to 1734, the island of Sicily was under the control of the 
Austrian Habsburgs. The political and historical aspects of this brief 
period have been the subject of a number of studies, which have 
established the necessary foundation to pursue new prospects and 
directions for further scholarship. However, our understanding of the 
range of artistic and architectural interventions undertaken – or 
hypothetically undertaken – by the Austrian Habsburg government in 
Sicily is drastically more limited. If direct commissions, travels, 
architects' and aristocrats' mobility to the Viennese court and even 
documented contacts constitute a first degree of evidence, a further 
field is linked to the dissemination of books and prints. In both cases, 
the information that has emerged is likely the tip of a larger iceberg, 
which can provide insights that go beyond the primary stage of 
"influence", as the texts of this catalogue show. The catalogue is 
organized thematically. The first part deals with architecture produ-
ced for the court or related to commissions by Austrian o�icers; the 
second part, entitled “Architecture of Reverence”, relates to commis-
sions and architectural solutions that, formally or symbolically, 
indicate an a�inity. In all cases, the medium of digital drawing played 
a fundamental role in research, giving the theme comprehensible 
and appropriate representation. 
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